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C’è tempo fino a settembre per consegnare i documenti  

dei controlli formali relativi alle dichiarazioni dell’anno d’imposta 2013 

e per fornire chiarimenti sulle comunicazioni di compliance inviate ai contribuenti 

 
Controlli formali sulle dichiarazioni dei redditi relative all’anno d’imposta 2013: c’è tempo 

fino a tutto settembre per rispondere alle richieste di documentazione inviate da metà di 

giugno dalle Entrate. Lo slittamento riguarda le richieste di documentazione inviate per il 

modello Unico 2014 ed è concesso per evitare che i contribuenti debbano adempiere ad 

obblighi nel mese di agosto. 

 

L’Agenzia, inoltre, ha inviato circa 280mila avvisi per informare i cittadini su possibili 

errori o dimenticanze nei redditi dichiarati regolarizzabili mediante l’istituto del 

ravvedimento operoso. Si tratta in particolare di comunicazioni effettuate nei mesi di 

maggio, giugno e primi giorni di luglio: 

 

 relative ai soggetti che gestiscono apparecchi che distribuiscono vincite in denaro 

per il periodo d’imposta 2011; 

 relative a varie tipologie di reddito, per il periodo d’imposta 2012; 

 relative ai dati degli studi di settore presentati dai contribuenti per il triennio 2012-

2014; 

 rilevate a seguito di attività istruttoria esterna. 

 

Chi ha ricevuto la comunicazione ha due strade: se ritiene di avere le carte in regola potrà 

mettersi in contatto con l’Agenzia, tranquillamente nel mese di settembre, ed evitare che 

l’anomalia si traduca in futuro in un avviso di accertamento vero e proprio. Se invece ha 

ragione il Fisco, il contribuente potrà regolarizzare in maniera agevolata la propria 

posizione beneficiando della riduzione delle sanzioni prevista dal nuovo ravvedimento 

operoso. 

 

Chiarimenti al Fisco: tutti i canali dedicati - Gli invii delle comunicazioni preventive del 

Fisco, che mirano a informare “a monte” il contribuente della sua posizione fiscale 

consentendogli di fornire per tempo elementi in grado di giustificare le presunte anomalie, 

sono stati programmati in ragione delle caratteristiche quali/quantitative dei destinatari. 

Ampio il ventaglio di canali a disposizione per interagire con il Fisco: a seconda della 

tipologia di alert ricevuto, i contribuenti possono richiedere informazioni o fornire 

chiarimenti, anche tramite gli intermediari incaricati della trasmissione delle dichiarazioni, 

via mail, per telefono o con le specifiche modalità indicate nelle comunicazioni.  
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